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“Attribuire il diritto di voto al momento della nascita, delegandone l'esercizio ad uno dei genitori fino a che il minore 
non abbia raggiunto la maggiore eta' e lasciando alla competizione politica fra i partiti il compito di conquistarne il 
voto” 
Luigi Campiglio | Prima le donne e i bambini - Chi rappresenta i minorenni? 
 Il Mulino, Bologna 2005 
  
“Appello alla Costituente del Partito Democratico UNA TESTA, UN VOTO ANCHE PER I BAMBINI! 
1. Nel rispetto del principio "una testa, un voto", dell’impegno “a costruire un partito aperto alla partecipazione di 

una larga platea di cittadini, che affidi al loro voto, diretto e segreto, la scelta della leadership”, chiediamo 
l’estensione dei diritti di partecipazione a tutti i minorenni - le generazioni future che oggi non hanno voce e 
rappresentanza - attraverso l’attribuzione del diritto di voto al momento della nascita. 

2. Il nascente partito democratico si è già posto la questione della rappresentanza dei minorenni, e allo stesso tempo 
quella altrettanto rilevante dei residenti non in possesso della cittadinanza italiana, definendo regole 
democratiche proprie più avanzate di quanto previsto dall'Art48 della Costituzione della Repubblica Italiana: il 
regolamento delle primarie prevede già la possibilità di partecipare in qualità di elettori per tutte le cittadine ed 
i cittadini italiani che al 14 ottobre abbiano compiuto 16 anni nonché, con i medesimi requisiti di età, per le 
cittadine e i cittadini dell’Unione Europea residenti, e le cittadine e i cittadini di altri Paesi in possesso di 
permesso di soggiorno. 

3. Nella formalizzazione delle regole di metodo democratico del nuovo partito, chiediamo che la costituente - senza 
difficoltà se non la propria stessa volontà - abbia il coraggio di "osare più democrazia" nel definire i criteri per la 
composizione delle "liste elettorali per il partito democratico" - chiamiamo così l'insieme delle persone che 
avranno il diritto a partecipare a tutte le forme di consultazione democratica su cui vogliamo si fondi il nuovo 
partito, prevedendone l’utilizzo per la selezione della leadership nazionale e locale, per la selezione dei candidati 
alle cariche pubbliche nazionali e locali, per la verifica dell'indirizzo politico su scelte rilevanti. 

4. Noi invitiamo la costituente a prevedere che tali liste restino aperte a tutte le cittadine e a tutti i cittadini 
italiani, a tutte le cittadine e a tutti i cittadini dell’Unione Europea residenti, e a tutte le cittadine e i cittadini di 
altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno che chiedano di aderire al momento del voto, e non siano limitate 
agli "iscritti"; in particolare chiediamo che includano non solo le cittadine ed i cittadini maggiorenni, non solo le 
cittadine e i cittadini che alla data della consultazione abbiano compiuto 16 anni, ma tutte le cittadine ed i 
cittadini italiani, le cittadine e i cittadini dell’Unione Europea residenti, le cittadine e i cittadini di altri Paesi in 
possesso di permesso di soggiorno, dal momento della nascita, senza alcun requisito di età. 

5. L'ufficio tecnico elettorale del futuro partito democratico dovrà successivamente identificare il modo per garantire 
l'esercizio di questo diritto a partire dalla nascita, ad esempio attraverso il voto delegato ad uno dei genitori, sino 
alla maggiore età o sino al riconoscimento della "capacità civile" da parte dei genitori o della scuola pubblica. 

6. La competizione politica interna al futuro partito democratico - fra i futuri candidati alla leadership nazionale e 
locale, o ad altre cariche pubbliche locali e nazionali - avrà il compito di conquistare il voto dei minori con 
proposte programmatiche che maggiormente rispondano ai bisogni dei minorenni e delle loro giovani famiglie e, 
nella prospettiva delle generazioni future, affrontino i problemi dell'oggi senza ipotecare le risorse del domani.” 
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Lo Statuto 

 

Si propongono le seguenti modifiche allo statuto (Statuto nazionale - bozza di lavoro - 10 dicembre 
2007) relativamente al diritto di partecipazione alla scelta dell’indirizzo politico mediante elezione 
diretta del Segretario e dell’Assemblea Nazionale (Art.8) e alle “elezioni primarie” intese come le 
consultazioni che hanno ad oggetto la scelta dei candidati a cariche istituzionali elettive (Art.16). 

 

E’ cancellato nello statuto il riferimento al limite di età per la partecipazione all’elezione diretta del 
Segretario e dell’Assemblea Nazionale (Art.8) e alle “elezioni primarie” intese come le consultazioni 
che hanno ad oggetto la scelta dei candidati a cariche istituzionali elettive (Art.16). Gli Articoli 8 
Comma 3 e 16 Comma 2 sono sostituiti dai seguenti: 

 

Il diritto di partecipazione dei cittadini dal momento della nascita 

 

Art.8 Comma 3 

Possono partecipare, in qualità di elettori, tutte le cittadine ed i cittadini italiani, le cittadine e i 
cittadini dell’Unione europea residenti, le cittadine e i cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di 
soggiorno, dal momento della nascita, i quali al momento del voto, secondo le modalità previste dal 
regolamento, dichiarino di essere sostenitori del Partito Democratico o siano disposti ad essere inseriti 
nell’Albo dei sostenitori, al momento del voto, e devolvano un contributo di entità contenuta, fissato 
dal regolamento, predisposto sulla base del regolamento tipo allegato al presente statuto e approvato 
dal Coordinamento Nazionale. Il regolamento prevede le norme che rendono effettivo il diritto di 
partecipazione di tutti i cittadini minorenni, in funzione dell’età e del grado di maturità, prevedendo 



anche la possibilità della partecipazione in qualità di elettori rappresentati dai genitori o da chi ne 
esercita la potestà, o dal tutore legale.  

 

Art.16 Comma 2 

Possono partecipare alle elezioni primarie indette dal Partito democratico i sostenitori del partito e 
coloro i quali, secondo le modalità previste dal regolamento, siano disposti ad essere inseriti nell’Albo 
dei sostenitori al momento del voto. Possono partecipare alle elezioni primarie della coalizione a cui il 
Partito Democratico aderisce predisposto dalla coalizione, tutte le cittadine ed i cittadini italiani e le 
cittadine e i cittadini dell’Unione europea residenti, le cittadine e i cittadini di altri Paesi in possesso 
di permesso di soggiorno , dal momento della nascita, i quali al momento del voto, secondo le modalità 
previste dal regolamento, dichiarino di essere sostenitori della coalizione che ha indetto le primarie, e 
devolvano un contributo di entità contenuta, fissato dal regolamento. Il regolamento prevede le norme 
che rendono effettivo il diritto di partecipazione di tutti i cittadini minorenni, in funzione dell’età e 
del grado di maturità, prevedendo anche la possibilità della partecipazione in qualità di elettori 
rappresentati dai genitori o da chi ne esercita la potestà, o dal tutore legale.  

 

Il Regolamento tipo 

 

Si propone che il regolamento tipo allegato allo statuto (Statuto nazionale - bozza di lavoro - 10 
dicembre 2007) preveda l’inserimento delle seguenti norme e procedure operative per normare le 
operazioni di voto in funzione dell’età e del grado di maturità dei cittadini che hanno diritto di 
partecipare all’elezione diretta del Segretario e dell’Assemblea Nazionale (Art.8) e alle “elezioni 
primarie” intese come le consultazioni che hanno ad oggetto la scelta dei candidati a cariche 
istituzionali elettive (Art.16). 

 

L’esercizio del diritto di partecipazione dei cittadini elettori minorenni 

 

Sono determinati i seguenti requisiti e le seguenti modalità operative con le quali tutti i cittadini 
minorenni possono partecipare ed esercitare, in modo diretto o tramite rappresentante, il loro diritto 
di voto. 

 

A. Cittadini che al momento del voto abbiano compiuto i 16 anni di età 

 

Partecipano, in qualità di elettori, con le seguenti modalità: 

 

• Il cittadino minorenne si presenta al seggio di riferimento per la propria residenza; 

• Presenta documento di identità e dichiara al momento del voto di essere sostenitore del Partito 
Democratico e di essere disposto ad essere inserito nell’Albo dei sostenitori;  

• Riceve la scheda elettorale per esprimere il proprio voto secondo le procedure consuete. 

 

B. Cittadini che al momento del voto non abbiano ancora compiuto i 16 anni di età 

 

Partecipano, in qualità di elettori, con le seguenti modalità: 

 

1-  Attestato di maturità da parte di entrambi i genitori, di chi ne esercita la potestà, o del tutore 
legale 

 

• Il cittadino minorenne si presenta al seggio di riferimento di entrambi i genitori o in caso di 
residenza diversa al seggio di riferimento della madre o al seggio di riferimento di chi ne esercita la 
potestà o del tutore legale; 

• E’ accompagnato da entrambi i genitori o da chi ne esercita la potestà o dal tutore legale muniti di 
documento di identità e tessera elettorale, di certificato o estratto di nascita rilasciato dal comune 
di residenza del minore o altro documento equivalente da quale siano ricavabili le generalità dei 
genitori o di chi ne esercita la potestà o del tutore legale;  



• I genitori o chi ne esercita la potestà o il tutore legale attestano la maturità del minore e il minore 
dichiara di essere sostenitore del Partito Democratico e di essere disponibile ad essere inserito 
all’Albo dei sostenitori; 

• Il cittadino minorenne riceve la scheda elettorale per esprimere il proprio voto secondo le 
procedure consuete. 

 

2-  Attestato di maturità da parte della scuola pubblica o legalmente riconosciuta 

 

• Il cittadino minorenne si presenta al seggio di riferimento di entrambi i genitori o in caso di 
residenza diversa al seggio di riferimento della madre o al seggio di riferimento di chi ne esercita la 
potestà o del tutore legale; 

• E’ accompagnato da almeno uno dei genitori o da chi ne esercita la potestà o dal tutore legale 
muniti di documento di identità e tessera elettorale, di certificato o estratto di nascita rilasciato 
dal comune di residenza del minore o altro documento equivalente da quale siano ricavabili le 
generalità dei genitori o di chi ne esercita la potestà o del tutore legale;  

• Il cittadino minorenne presenta attestato di maturità della scuola pubblica o legalmente 
riconosciuta consistente in una lettera firmata da almeno due insegnanti dell’istituto che frequenta 
che ne attesta la sua maturità e dichiara di essere sostenitore del Partito Democratico e di essere 
disposto ad essere inserito nell’Albo dei sostenitori;  

• Il cittadino minorenne riceve la scheda elettorale per esprimere il proprio voto secondo le 
procedure consuete. 

 

Partecipano, in qualità di elettori rappresentati dai genitori o da chi ne esercita la potestà, o dal 
tutore legale, con le seguenti modalità: 

 

• Entrambi i genitori o chi ne esercita la potestà o il tutore legale si presentano al seggio di 
riferimento di entrambi i genitori o in caso di residenza diversa al seggio di riferimento della madre 
o al seggio di riferimento di chi ne esercita la potestà o del tutore legale; 

• Entrambi i genitori o chi ne esercita la potestà o il tutore legale presentano le loro tessere 
elettorali e dichiarano di essere sostenitori del Partito Democratico e di essere disposti ad essere 
iscritti all’Albo dei sostenitori insieme al loro figlio minore del quale presentano certificato o 
estratto di nascita rilasciato dal comune di residenza del minore   o altro documento equivalente 
da quale siano ricavabili le generalità dei genitori o di chi ne esercita la potestà o del tutore 
legale: il nome del figlio minore è riportato in uno spazio previsto accanto al nome della madre o di 
chi ne esercita la potestà o del tutore legale; 

• Se entrambi i genitori sono presenti, scelgono la modalità con cui esercitare il voto: 

- espressione congiunta del voto del minore da parte di entrambi i genitori: è annotato nell’albo 
dei sostenitori accanto al nome del figlio minore la scelta per l’espressione congiunta del voto 
del figlio minore (lettere MP); 

- espressione del voto del minore da parte di uno solo dei genitori: i genitori dichiarano 
congiuntamente, quale dei due genitori esprimerà il voto del figlio minore: è annotato 
nell’albo dei sostenitori accanto al nome del figlio minore la scelta per l’espressione del voto 
del figlio minore (lettera M per la madre, lettera P per il padre). 

• Contestualmente i genitori, o chi ne esercita la potestà o il tutore legale, possono chiedere che il 
minore assista all’espressione del voto sulla scheda elettorale, richiedendo la presenza del minore 
all’interno del seggio (in questi casi la lettera F è annotata accanto al nome del figlio minore o alle 
altre lettere già annotate). 

• Nel caso di espressione congiunta, entrambi i genitori ricevono la scheda elettorale per esprimere 
il voto del minore: i genitori votano insieme all’interno del seggio, eventualmente insieme al figlio 
minore, a seconda della scelta dei genitori. 

• In tutti gli altri casi, uno dei genitori o chi ne esercita la potestà o il tutore legale riceve la scheda 
elettorale per esprimere il voto del minore, secondo le procedure consuete, eventualmente 
insieme al figlio minore, a seconda della scelta del genitore o di chi ne esercita la potestà o del 
tutore legale. 

 



L’astensione dei genitori dall’esercizio del diritto di partecipazione dei loro figli, cittadini elettori 
minorenni 

 

Cittadini che al momento del voto non abbiano ancora compiuto i 16 anni di età 

 

I genitori di figli minori, o chi ne esercita la potestà o il tutore legale si presentano al seggio per 
partecipare in qualità di elettori dichiarando di essere sostenitori del Partito Democratico e di essere 
disposti ad essere iscritti all’Albo dei sostenitori, ma di astenersi dall’esprimere il diritto di voto del 
minore: non richiedono per tanto l’inserimento del nome del minore nell’albo dei sostenitori accanto al 
loro e fanno barrare lo spazio previsto accanto al nome della madre o di chi ne esercita la potestà o del 
tutore legale nel registro elettorale. 

 

   


